Non si fermano mai, da lontano sembrano animali incazzati! E magari lo sono anche… si spostano nell’acqua come fossero alligatori… Tutto quello che trovano davanti viene spazzato via con determinazione. Macinano metri, anzi chilometri ogni giorno, sotto il sole cocente e sotto il vento e la neve, al gelo, sono esseri insaziabili, di quella fame, che solo poche persone conoscono, e solo veri sportivi possono condividere. Più importante di tutto, un bisogno primario, difficile da spiegare se non si è nella situazione, ma per loro, e soprattutto per la loro coscienza, la pace dei sensi è tutto! Ed arriva proprio nel momento in cui si chiude quel maledetto paraspruzzi che ormai sembra essere diventato una parte di loro, e quando le mani stringono forte quel manico in carbonio, la testa si scosta dai normali pensieri, vede solo quell’obiettivo, quello in cui ognuno crede, sicuro o no di raggiungerlo, non è importante, l’unica cosa che conta è la voglia di arrivarci, la determinazione, ed una cosa è certa: darà più del massimo, più di tutto quello che può dare, più di tutto quello che ha! Infrangendo qualsiasi barriera che si oppone alla scalata verso quel punto che si cerca di vedere sempre più grande; la fatica, il caldo, il freddo, la stanchezza, il dolore…vanno tutti in secondo piano, la reazione è spontanea, più si vede vicino l’obiettivo, più si vuole andare a prenderlo! Una sorta di circolo vizioso dove non si deve, anzi non si vuole uscire, per non dire arrendersi. Ed ecco che entra in gioco l’orgoglio, la base della piramide, proprio cosi’, perché è nei momenti difficili che si vede la vera determinazione per raggiungere quel punto, e l’orgoglio è una componente essenziale! Quando si inizia ad infliggere l’acqua a colpi di pagaia è come se iniziasse una canzone con un ritmo preciso, una pulsazione, un significato! Sembra quasi che si goda a infrangere con ferocia quello specchio d’acqua che sembrava tanto calmo e tranquillo, immaginate poi quando ci si trova su un torrente, ti senti la sfida al 100%, la carica di adrenalina è sicuramente un punto a favore del canoista, ma è impeccabile, ogni tuo minimo errore viene pagato, e l’imprevisto è sempre dietro l’angolo. Ci si mette in acqua, confondendosi in quell’acqua selvaggia con l’arroganza di arrivare là, sempre più in là, e al più presto possibile, in fretta! Il torrente cerca di impedirtelo, di frenare la tua foga, sembra ti voglia del male e dimostrarti che è lui che comanda, un avversario vero, ma in quel momento il tuo allenamento e soprattutto la tua concentrazione possono fare la vera differenza, confermare a te prima, e dimostrare agli altri poi, che sei tu quello che comanda, che quando sali su quella canoa diventi uno che non guarda in faccia nessuno, alla ricerca della sfida. Tu contro tutti, contro il fiume, contro gli altri concorrenti, contro il tempo, che sembra scorrere sempre più veloce, sai che gli avversari almeno un pochino ti temono… Alla partenza di una competizione mentre ti riscaldi, ti concentri per fare una gara perfetta, e vuoi provare a dire la tua e a dimostrare il massimo che puoi dare. In gara, più tempo passa e più senti la stanchezza, ma sei anche a conoscenza del fatto che il traguardo è sempre più vicino, e che maggiore sarà la fatica, maggiore potrà essere la “gloria finale”. E’ come se in ogni momento il tuo cervello trovasse sempre un motivo, una scusa, un modo per caricarti, guardando la parte positiva della fatica; Quando le cose non vanno come speravi, cerchi di reagire, di dimostrare che finito il periodo di crisi sarai più forte, più esperto, più umile, più competitivo. Tutto ciò che non ci uccide ci fa diventare più forti, i periodi più difficili ci sono sempre, e ci devono essere, contribuiscono alla crescita dell’atleta e la consapevolezza di ciò, non fa altro che fissare maggiormente gli obiettivi personali che ciascuno ha. E’ un continuo crescere, e migliorare, l’evoluzione dell’atleta, come quella dell’uomo è interminabile, ed è proprio così che si impara a conoscersi e a confrontarsi non solo con gli altri, ma soprattutto con noi stessi. Cerchi di fare l’impossibile e di più, pur di raggiungere quel maledetto obiettivo. Siamo noi… i canoisti, quelli che non si confondono con gli altri!     
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